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che in posizione di comando o con altra tipologia contrattuale, per complessi-

ve 104 unità di personale (Ta v. 8.2).

Il personale è suddiviso nelle carriere dei direttori, dei funzionari, degli opera-

tivi e degli esecutivi. Attualmente la compagine dell’Autorità è struttura t a

come nella tavola 8.3.

Il personale ha un’età media di poco meno di 39 anni e possiede un eleva t o

g rado di qualificazione professionale. Tutti i dipendenti sono in possesso di un

diploma di scuola superiore e il 79 per cento è laure a t o .

Come pre v isto dalla legge is t i t u t i va, le retribuzioni contrattuali sono equipara-

te a quelle dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato. Le re t r i b u-

zioni medie annue effettive (al lordo delle ritenute erariali, ma al netto della

g ratifica annuale e dei contributi previdenziali e assistenziali a carico

dell’Autorità) sono riportate nella tavola 8.4.

TAV. 8.3 COMPOSIZIONE DEL PERSONALE( A ) AL 30 APRILE 2003 
PER CARRIERA E QUALIFICA

Direttore generale 1 Primo funzionario 2 I m p i e g a t o 6 Commesso capo 0

Direttore centrale 0 Funzionari I 1 4 C o a d i u t o r e 9 C o m m e s s o 1

D i r e t t o r e 8 Funzionario II 2 5 A g g i u n t o 1 2

Direttore aggiunto 5 Funzionario III 21 A p p l i c a t o 0

To tale 1 4 To tale 6 2 To tale 2 7 To tale 1

D I R I G E N T I F U N Z I O N A R I I M P I E G AT I E S E C U T I V I

( A ) Ivi compresi i dipendenti di altre amministrazioni pubbliche in comando presso l’A u t o r i t à .

TAV. 8.4 RETRIBUZIONI CONTRATTUALI LORDE PER CARRIERA E GRADO( A )

Anno 2002, migliaia in euro

Direttore generale 1 41 , 6 Primo funzionario 7 3 , 8 I m p i e g a t o 4 3 , 0 Commesso capo 3 2 , 2

Direttore centrale 1 2 0 , 4 Funzionario I 6 0 , 4 C o a d i u t o r e 3 6 , 1 C o m m e s s o 2 4 , 2

D i r e t t o r e 9 6 , 0 Funzionario II 4 6 , 8 A g g i u n t o 2 8 , 1

Direttore aggiunto 8 5 , 4 Funzionario III 4 0 , 1 A p p l i c a t o 2 5 , 1

D I R I G E N T I F U N Z I O N A R I I M P I E G AT I E S E C U T I V I

(A) Livello base, al netto della gratifica annuale.
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La realtà dell’Autorità re g is t ra, a oggi, la presenza di due organizzazioni sin-

dacali. Con esse l’Autorità ha attivato un positivo confronto sulle dive rse tema-

tiche di interesse del personale, secondo le linee contenute in un protocollo di

i n t e sa stipulato nell’aprile 2000.

Nell’ambito di tale protocollo, nel 2002 l’Autorità ha stipulato con le org a n i z-

zazioni sindacali una Convenzione dei diritti e delle libertà sindacali , così da

p re ve d e re modalità e strumenti idonei a definire in modo puntuale l’eserc i z i o

dell’attività sindacale e a cons e n t i re un ordinario e lineare flusso delle re l a z i o-

ni industriali, modulato in funzione delle materie in dis c ussione. 

Un momento particolarmente significativo del confronto sindacale è ris ultato

essere l’apertura formale della fase di negoziazione, pre vista ai fini della re visio-

ne del regolamento del personale, con l’obiettivo di definire una disciplina del

rapporto di lavo ro, con validità quadriennale per la parte normativa e biennale

per la parte economica. In tale contesto è stato avviato uno specifico tavolo tec-

nico al fine di is tituire una previdenza integra tiva per i dipendenti dell’Autorità.

INFRASTRUTTURE E SERVIZI

Gestione immobili Nel corso dell’anno 2002 l’attenzione è stata concentrata sull’acquisizione e il

c o o rdinamento della gestione degli immobili di Milano e di Roma, risp e t t i va-

mente adibiti a sede e ufficio di ra p p resentanza dell’Autorità. 

In ordine all’immobile di Milano, in questo ultimo anno, sono stati avviati e/o

completati i seguenti interve n t i :

• r is t r u t t u razione tecnico/impiantistica del piano terra, per permettere la cre a-

zione di nuovi uffici;

• definizione del progetto tecnico per la ris t r u t t u razione dell’ingresso princi-

pale dell’immobile;

• c reazione di nuove postazioni di lavo ro per l’inserimento del personale neo

assunto, con la re l a t i va fornitura di arredi tecnici;

• c o o rdinamento della gestione tecnica degli impianti tecnologici e dei servi-

zi annessi.

Per quanto concerne lo stabile di Roma sono stati avviati e/o completati i

seguenti interve n t i :

• re v isione tecnica e gestione delle attività di manutenzione degli impianti

i d ro-termo sanitari elettrici;

• attività istruttoria della pro c e d u ra finalizzata all’assegnazione all’Autorità, a

titolo gratuito, dell’immobile in questione.

Relazione con le 

organizzazioni si ndacali
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Attività amminis trativa L’attività amminis t ra t i va dell’Autorità è stata inquadrata essenzialmente sui

seguenti asp e t t i :

a ) a c q u isizione dei beni e servizi necessari per il funzionamento dell’Autorità;

b ) avvio di attività miranti alla razionalizzazione della gestione e della cons e r-

vazione dei documenti amminis t rativi relativi all’attività contra t t u a l e ;

c ) attività a supporto per progetti di cara t t e re is t i t u z i o n a l e ;

d ) attività rivolta al personale dell’Autorità.

Con riferimento al punto a), sono state avviate pro cedure di gara a evidenza pub-

blica, pro cedure negoziate e pro cedure in economia che hanno portato all’emis sio-

ne di 315 documenti di impegno, ordini di forniture e contratti di appalto di ser-

vizio, al fine di far fronte alle necessità esp resse dagli uffici di questa Autorità.

Per quanto concerne le attività di cui al precedente punto b), sono state effet-

tuate le seguenti azioni:

• una prima re v isione del regolamento di contabilità dell’Autorità per le parti

re l a t i ve alle deleghe di sp e sa di competenza del Dire t t o re genera l e ;

• e l a b o razione di un manuale opera t i vo che sintetizzi norme e pro c e d u re

interne per l’acquisizione di beni e servizi;

• c reazione di un database per la gestione informatica dei documenti ammi-

n is t rativi relativi all’attività contra t t u a l e .

L’attività amminis t ra t i va di cui al punto c) ha riguardato, in particolare, i

seguenti rilevanti pro g e t t i :

• realizzazione di una campagna informativa rivolta ai consumatori sulla fat-

t u razione in euro dei servizi di pubblica utilità dell’elettricità e del gas;

• partecipazione di questa Autorità al pro g ramma P H A R E di coopera z i o n e

finanziaria e tecnica dell’Unione europea con le Repubbliche Ceca e Lituana;

• a p p rovazione degli schemi di progetto da re a l i z z a re nel corso del primo

anno di attuazione del protocollo di intesa tra l’Autorità e il Cons i g l i o

nazionale dei consumatori e degli utenti e dei connessi impegni finanziari;

• o rganizzazione del World Forum on Energy Regulation.

Per quanto concerne il punto d), sono state pre d isposte e avviate le seguenti

azioni di cara t t e re genera l e :

• ridefinizione delle condizioni re l a t i ve alla polizza per il rimborso delle sp e s e

sanitarie ai dipendenti dell’Autorità;
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• r i n n ovo del pro g ramma assicura t i vo mirato a gara n t i re una copertura assi-

c u ra t i va per re sp o nsabilità civile professionale ve rso terzi e ve rso pre s t a t o r i

di lavo ro, nonché per re sp o nsabilità patrimoniale.

Le ris orse informatiche Nel 2002 è proseguito il processo di adeguamento delle infra s t r u t t u re di re t e

della sede, con il potenziamento di quelle legate alla nuova distribuzione del

p e rsonale. L’Autorità ha dotato il personale assunto di un’attre z z a t u ra infor-

matica di base, quale strumento standard di lavo ro, tenendo in cons i d e ra z i o n e

l’obsolescenza dei supporti in essere .

Allo scopo sono stati acquisiti, nel corso dell’anno, 16 personal computer por-

tatili (notebook) per gara n t i re una migliore flessibilità opera t i va a tutta la

s t r u t t u ra dell’Autorità. Anche le nuove acquisizioni sono state collegate alla

rete. Al 31 dicembre 2002 erano quindi collegati alla rete locale, re a l i z z a t a

negli edifici ospitanti la sede e l’Ufficio di Roma, circa 170 personal computer.

Nel 2002 è continuata la progettazione dei principali sottosistemi infra struttu-

rali dell’Autorità. Il tema principale affrontato è stato quello del cons olidamen-

to dell’arc hitettura informatica, al fine di migliora re l’affidabilità del servizio,

semplificare la gestione in esercizio, ridurre i costi e ottimizzare l’uso del per-

sonale, pro teggere gli investimenti, gara ntire flessibilità e scalabilità, cioè porre

le basi per un’efficiente gestione della “continuità del servizio”. Allo scopo è

stato sviluppato uno studio per dotare l’Autorità di una Storage Area Network,

di un Application Server, di un Backup Server e di un Data Base Server.

Il personale adibito al servizio informatico ha altresì organizzato dive rse ses-

sioni di aggiornamento professionale sull’uso degli strumenti individuali di

office automation e di workgroup, per adeguare il livello di conoscenza del

p e rsonale interno alle nuove ve rsioni dei prodotti ins t a l l a t i .

RISORSE E GESTIONE FINANZIARIA

La gestione finanziaria, disciplinata dal regolamento di contabilità

dell’Autorità, si svolge in base al bilancio annuale di pre v isione approva t o

dall’Autorità stessa. Il rendiconto dell’esercizio finanziario 2002, approvato con

d e l i b e ra del 30 aprile 2003, n. 48, pre d isposto in termini finanziari di compe-

tenza, ra p p resenta le risultanze della gestione del re l a t i vo anno finanziario,

coincidente con l’anno solare .

Come nei precedenti esercizi, le entrate accertate (pari a 18,58 milioni di euro ,

al netto delle partite di giro) hanno superato le spese impegnate (18,47 milio-

ni di euro, sempre al netto delle partite di giro), determinando un avanzo di
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a m m i n is t razione di 1 milione di euro al netto delle variazioni generate da re s i-

dui attivi e passivi perenti (0,89 milioni di euro ) .

Il funzionamento dell’Autorità non genera oneri a carico del bilancio pubblico.

Ad e rendo a un’impostazione di mutualità settoriale, determinata con atto del

M i n is t e ro delle finanze, il finanziamento dell’Autorità è posto a carico dei sog-

getti esercenti i servizi, che contribuiscono con un ve rsamento annuale in

m is u ra non superiore all’1 per mille dei ricavi dell’ultimo esercizio. Per l’eserc i-

zio 2002 è stato iscritto in bilancio il contributo ve rsato dagli esercenti nel-

l’anno 2001 con aliquota di contribuzione, fis sata nella mis u ra dello 0,5 per

mille. Il ve rsamento dei soggetti regolati effettuato nell’anno 2002, che

l’Autorità is c r i verà nel proprio bilancio quale contributo per l’esercizio 2003, è

stato eseguito con aliquota inferiore e pari allo 0,3 per mille; la riduzione del-

l’aliquota è stata determinata a seguito di un’attività di ricognizione dei ve rsa-

menti dei soggetti re g o l a t i .

Il pro spetto riassuntivo del rendiconto degli esercizi 2001 e 2002 illus t ra le

principali voci di entrata e di uscita (Ta v. 8.5). Le entrate finanziarie sono

TAV.8.5 PROSPETTO RIASSUNTIVO DELLE PRINCIPALI VOCI DI RENDICONTO 
DEGLI ESERCIZI 2001 E 2002

Milioni di euro; anni solari

E N T R AT E 1 8,23 1 8,58 1 ,9 10 0,0

Contributo a carico dei soggetti regolati 1 7 , 4 5 1 7 , 9 2 2 , 7 9 6 , 4

Altre entrate 0 , 7 8 0 , 6 6 - 1 5 , 4 3 , 6

SPESE 1 4,93 1 8,47 2 3,7 10 0,0

Spese corre n t i 1 4 , 3 0 1 8 , 1 8 2 7 , 1 9 8 , 4

Funzionamento degli organi istituzionali 1 , 0 4 1 , 0 4 0 , 0 5 , 6

Personale in servizio 7 , 0 3 8 , 1 4 1 5 , 8 4 4 , 1

Comitati, consulenze e prestazioni di servizi rese da terzi 3 , 02 3 , 4 9 1 5 , 6 1 8 , 9

Canoni di locazione 1 , 5 0 1 , 4 9 - 0 , 7 8 , 1

Altre spese per acquisto di beni e servizi 1 , 71 4 , 02 1 3 5 , 1 21 , 8

Spese in conto capitale 0 , 6 3 0 , 2 9 - 5 4 , 0 1 , 6

Variazione dei residui attivi 0 , 0 0 0 , 0 0 - 0 , 0

Variazione dei residui passivi 0 , 3 8 0 , 8 9 1 3 4 , 2 4 , 8

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 3 ,68 1 ,00 - 72,8 -

2 0 01 2 0 02 V A R . % Q U OTE% ( A )

( A ) Anno 2002 .
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costituite, per la quasi totalità, dal contributo a carico dei soggetti esercenti il

servizio di energia elettrica e gas. 

Tra le uscite, le spese per il funzionamento degli organi istituzionali ammonta-

no a 1,04 milioni di euro. Le indennità spettanti ai componenti dell’Autorità so-

no equiparate al trattamento economico del Presidente e dei giudici della Corte

costituzionale ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del

13 maggio 1998. Le spese per il personale dipendente, pari a 8,14 milioni di eu-

ro, ra p p resentano la voce di uscita più importante. La crescita sostanziale fra il

2 0 01 e il 2002 della voce riferita ad “a l t re spese per l’acquisto di beni e servizi”

è dovuta in massima parte all’imputazione su questo capitolo dei costi della

campagna d’informazione rivolta ai consumatori sulla fornitura in euro dei ser-

vizi dell’energia elettrica e del gas. Il ricorso a prestazioni di terzi, persone fis i-

che o società, si è reso necessario per l’acquisizione di beni e servizi e per l’affi-

damento di incarichi di collaborazione o di cons u l e n z a .

O l t re al canone di locazione per l’immobile di Milano, in cui è la sede

dell’Autorità, nell’esercizio 2002 si è continuato a corrisp o n d e re, a seguito di

m e s sa in liquidazione dell’ente proprietario e conseguente cessazione del con-

t ratto di comodato, anche una indennità di occupazione per lo stabile ove è

attualmente allocato l’Ufficio di Roma. 

Le spese in conto capitale, pari a circa 290 mila euro, cons istono essenzial-

mente in spese per acquisizione di attre z z a t u re informatiche, mobili e arre d i ,

impianti e materiale sp e c i a l istico per la biblioteca; esse ra p p resentano gli inve-

stimenti dell’Autorità necessari a cons o l i d a re e accre s c e re la propria dotazione

sp e c i a l istica e tecnica, anche in relazione alle re sp o nsabilità istituzionali affi-

date all’Autorità stessa. Non è in dotazione all’Autorità alcun tipo di ve i c o l o .
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Accesso di terzi alla re t e: secondo la Dire t t i va europea sul mercato interno

d e l l ’ e n e rgia elettrica 96/92/CE, l’accesso dà la possibilità di immettere e/o di

p re l e va re energia elettrica da una rete di tra sm issione e di distribuzione a pro-

duttori e clienti idonei, ossia anche a terzi non proprietari della rete. L’ a c c e s s o

può essere organizzato secondo tre dive rse modalità:

• accesso alle reti negoziato: sistema di accesso basato su contratti indivi-

duali a prezzi liberamente negoziati dalle parti (pro d u t t o re/cliente idoneo e

g e s t o re della rete) e la pubblicazione delle tariffe medie di accesso;

• accesso alle reti regolato: sistema di accesso basato su contratti individua-

li (pro d u t t o re/cliente idoneo e gestore della rete) a prezzi regolati da un

apposito org a n ismo (Autorità di regolazione, minis t e ro ecc.);

• Acquirente Unico ( vedi i n f r a) .

Secondo la Dire t t i va europea sul mercato interno del gas (98/30/CE), l’accesso

alle reti riguarda il sistema di tra sporto e distribuzione, comprese le funzioni

a usiliari di stoccaggio e può avve n i re secondo le modalità pre v iste per la

D i re t t i va sul mercato elettrico, tramite accesso negoziato o accesso re g o l a t o ;

non è invece esplicitamente pre v ista la possibilità dell’Ac q u i rente Unico.

Ac q u i rente Unico (AU ): ai sensi del decreto legisl a t i vo 16 marzo 1999, n. 79,

articolo 4, comma 1, “il Gestore della rete di trasmissione nazionale costi-

tuisce una società per azioni denominata Acquirente Unico”. La società sti-

pula e gestisce contratti di fornitura al fine di gara n t i re ai clienti vincolati la

d isponibilità della capacità pro d u t t i va di energia elettrica necessaria e la forni-

t u ra di energia elettrica in condizioni di continuità, sicurezza ed efficienza del

servizio nonché di parità del trattamento, anche tariffario.

A l l a c c i a m e n t o: configurazione degli impianti di produttori e utilizzatori ai fini

della connessione alle reti di tra sm issione e distribuzione dell’energia elettrica.

Nel servizio del gas è la condotta che realizza la connessione fra la rete di tra-

sporto o di distribuzione e il punto di consegna e riconsegna; può compre n d e-

re impianti di trattamento del gas, impianti di riduzione della pressione e appa-

recchi di mis u ra. Per allacciamento aereo si intende l’esecuzione di un inter-

vento solo sulla colonna montante o sulla derivazione di utenza.

A r b i t ra t o: pro c e d u ra di soluzione di controve rsie che, derogando alla giuris d i-

zione ordinaria, permette alle parti di rivo l g e rsi a giudici privati nella sede indi-

G L O S S A R I O
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viduata e secondo regole scelte di comune accordo. Il risultato è una decis i o n e

d e l l ’ a r b i t ro, il quale emette una sentenza (lodo).

A u t o p ro d u t t o re: ai sensi del decreto legisl a t i vo n. 79/99, art. 2, comma 2, “ è

la persona fisica o giuridica che produce energia elettrica e la utilizza in

misura non inferiore al 70 per cento annuo per uso proprio ovvero per uso

delle società controllate, della società controllante e delle società control-

late dalla medesima controllante, nonché per uso dei soci delle società coo-

perative di produzione e distribuzione dell’energia elettrica di cui all’arti-

colo 4, n. 8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, degli appartenenti ai

consorzi o società consortili costituiti per la produzione di energia elettri-

ca da fonti energetiche rinnovabili e per gli usi di fornitura autorizzati nei

siti industriali anteriormente alla data di entrata in vigore del presente

d e c r e to ”.

Bilancio ambientale: strumento contabile in grado di fornire una ra p p re s e n t a-

zione unitaria e coerente delle interrelazioni dirette tra l’impre sa e l’ambiente

n a t u rale, attra ve rso un quadro riassuntivo di dati quantitativi relativi all’im-

patto ambientale di determinate attività pro d u t t i ve e all’impegno economico

d e l l ’ i m p re sa nel campo della protezione ambientale.

Bilancio energ e t i c o: strumento contabile in grado di fornire una ra p p re s e n t a-

zione unitaria e coerente dei flussi energetici (produzione, importazione, esp o r-

tazione, acquisto, vendita, tra sporto, trasformazione, utilizzazione) di un certo

impianto o area geografica in un dato periodo di tempo. Normalmente i bilan-

ci riportano le quantità di energia necessarie per il fabbisogno energ e t i c o

e sp resse in quantità equivalenti di un solo tipo di energia primaria (in genera-

le il petrolio). Il pro spetto di bilancio permette di evidenziare, tra gli altri, due

saldi significativi: i consumi interni lordi (o impieghi interni di fonti primarie)

( vedi i n f r a) e i consumi finali di energia (o impieghi finali) (vedi i n f r a) .

B i o g a s: gas derivanti da processi di decomposizione di materiale org a n i c o

(come, per esempio, dalla frazione umida dei rifiuti solidi urbani) che, oppor-

tunamente trattati, possono essere utilizzati come combustibile per impianti di

g e n e razione termica di energia elettrica.

B i o m a s sa: masse biologiche che possono essere re c u p e rate e convertite in ener-

gia elettrica, in calore o in prodotti chimici sostitutivi di derivati del petro l i o

( b i o c a r b u ranti). Per la loro capacità di rigenera rsi, vengono generalmente con-

s i d e rate fonti rinnovabili. Possono suddividersi in quattro categorie:



Camera  dei  Deputati —   393   — Senato  della  Repubblica

xiv  legislatura  —  disegni  di  legge  e  relazioni  —  documenti

• residui agro i n d us t r i a l i ;

• s o t t o p rodotti agricoli;

• residui forestali e dell’industria del legno;

• c o l t u re energ e t i c h e .

Carbon tax: tassazione dei combustibili energetici di origine fossile in base al

l o ro contenuto di carbonio, al fine di ridurre le emissioni di anidride carboni-

ca in atmosfera. 

C a s sa conguaglio per il settore elettrico (Ccse): istituzione con il compito di

g e s t i re il sistema di perequazione tariffaria, cioè dei flussi in entrata, deriva n t i

dal pagamento di componenti tariffarie da parte degli utenti finali, e dei cor-

r ispondenti flussi in uscita, cons istenti nei contributi alle imprese aventi dirit-

to. Il decreto legisl a t i vo del Capo prov v isorio dello Stato del 15 settembre 1947,

n. 896, attribuiva al CIP la facoltà di is t i t u i re Casse di conguaglio. L’ a t t u a l e

Ccse è stata istituita dal prov vedimento CIP 29 agosto 1961, n. 341, in corri-

spondenza dell’unificazione su tutto il territorio nazionale dei prezzi e struttu-

re tariffarie nel settore elettrico. Con la legge 14 nove m b re 1995, n. 481, sono

state trasferite all’Autorità le competenze in materia di Ccse.

CDM (Clean Development Mechanism): m e c c a n ismo flessibile pre v isto dal

P rotocollo di Kyoto in base al quale i paesi industrializzati (Annex I) compre s i

nel Protocollo di Kyoto possono re a l i z z a re, nei paesi in via di sviluppo (Annex

II), progetti che conseguano un beneficio ambientale in termini di emissioni di

gas serra e tra s f e r i re tali benefici (crediti) sull’obbligo re l a t i vo al proprio paese. 

CDR (combustibile derivato da rifiuti): in base al decreto legisl a t i vo 5 feb-

b raio 1997, n. 22, recante Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti,

91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli imballaggi, combus t i b i l e

r i c a vato dai rifiuti urbani mediante trattamento finalizzato all’eliminazione

delle sostanze pericolose per la combustione e a gara n t i re un adeguato potere

calorico, e che possieda cara t t e r istiche specificate con apposite norme tecniche.

La termoutilizzazione del CDR può avve n i re in impianti dedicati o in co-com-

b ustione (generalmente con il carbone).

Ciclo combinato: tecnologia per la produzione di energia elettrica da combu-

stibili in forma gassosa, che si basa sull’utilizzo di una o più turbine (genera l-

mente a gas: turbogas) associate a una turbina a va p o re. Il calore dei fumi allo

scarico della turbina viene sfruttato in un genera t o re di va p o re a re c u p e ro nel

quale si produce il va p o re poi utilizzato nella turbina a va p o re. Le centrali a
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ciclo combinato permettono un uso particolarmente efficiente del combus t i b i-

le e, nello stesso tempo, consentono un limitato impatto ambientale in termi-

ni di emissioni inquinanti. Qualora il calore in uscita dal ciclo combinato ve n g a

ulteriormente impiegato in un processo industriale sotto forma di va p o re tec-

nologico, si ha cogenera z i o n e .

CIP (Comitato interministeriale dei pre z z i ): comitato costituito presso il

M i n is t e ro dell’industria, del commercio e dell’artigianato e presieduto dal

m i n is t ro con il compito di coord i n a re e dis c i p l i n a re i prezzi di determinate

m e rci e servizi, tra cui le tariffe dell’energia elettrica e del gas. È stato aboli-

to in data 31 dicembre 1993, dalla legge n. 577, e le sue competenze sono

state trasferite in via tra nsitoria al Minis t e ro dell’industria, del commercio e

d e l l ’ a r t i g i a n a t o .

C I P 6: prov vedimento CIP 29 aprile 1992, n. 6, in base al quale è stato intro-

dotto un sistema di incentivazione sull'energia elettrica prodotta in impianti

r i n n ovabili e assimilati. 

La re m u n e razione degli impianti che ricadono nel prov vedimento CIP n. 6/92

c o ns iste di due voci principali: il costo evitato e l' incentivazione specifica per

la tecnologia di produzione utilizzata.

Il costo evitato a sua volta è composto da: costo evitato d'impianto, costo evi-

tato di esercizio e manutenzione, costo evitato di combustibile. I  valori dei

primi due vengono aggiornati annualmente dalla Cassa conguaglio per il set-

t o re elettrico in base alle variazioni dell'indice Istat dei prezzi al consumo per

l ' i n t e ra collettività, mentre il va l o re del costo evitato di combustibile è aggior-

nato annualmente in base ai costi di approvvigionamento di gas naturale per

una centrale termoelettrica. L'incentivo specifico per tecnologia di pro d u z i o-

ne, invece, varia a seconda della tipologia d'impianto e ra p p resenta la quota

i n c e n t i vante che permette il re c u p e ro del capitale inve s t i t o .

Le convenzioni CIP6, ai tempi siglate con Enel e oggi trasferite al Grtn hanno

una durata variabile per quanto riguarda la cessione di energia elettrica (re m u-

n e rata in base al costo evitato) e una durata limitata ad otto anni per la cor-

re sp o nsione della quota incentivante specifica per tecnologia.

Clienti idonei (settore elettrico): secondo la Dire t t i va europea n. 96/92/CE sul

m e rcato interno dell’energia elettrica e la Dire t t i va n. 98/30/CE sul merc a t o

interno del gas naturale, sono i clienti ammessi a opera re sul mercato libero ,

scegliendo il proprio fornitore. Essi hanno la facoltà di acquis t a re energia elet-

trica o gas da quals i voglia opera t o re abilitato presente sul mercato e di otte-

n e re il tra sporto di tale energia sulle reti di tra sm issione e dis t r i b u z i o n e .
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Secondo il decreto legisl a t i vo n. 79/99, articolo 2, comma 6, “è la persona fisi-

ca o giuridica che ha la capacità, per effetto del presente decreto, di stipu-

lare contratti di fornitura con qualsiasi produttore, distributore o grossista,

sia in Italia sia all’estero ”.

Clienti idonei (settore gas): secondo il decreto legisl a t i vo 23 maggio 2000, 

n. 164, art. 2, comma 1, è “la persona fisica o giuridica che ha la capacità,

per effetto del presente decreto, di stipulare contratti di fornitura, acquisto

e vendita con qualsiasi produttore, importatore, distributore o grossista, sia

in Italia sia all’estero, e ha diritto di accesso al sistema ”.

Clienti vincolati: secondo la terminologia della Dire t t i va europea n. 96/92/CE

sul mercato interno dell’energia elettrica e la Dire t t i va n. 98/30/CE sul merc a-

to interno del gas naturale, si tratta dei clienti non ammessi a opera re sul mer-

cato libero, ma soggetti a tariffe re g o l a t e .

Secondo il decreto legisl a t i vo n. 79/99, art. 2, comma 7, “è il cliente finale

che, non rientrando nella categoria dei clienti idonei, è legittimato a stipu-

lare contratti di fornitura esclusivamente con il distributore che esercita il

servizio nell’area territoriale dove è localizzata l’utenza ”.

Codice di rete: nel caso del gas naturale, ai sensi del decreto legisl a t i vo n. 164/00, art. 2,

comma 1, è il “codice contenente regole e modalità per la gestione e il funzionamen-

to della rete”. La dizione “Codice di rete” ha scarsi precedenti nell’ordinamento italiano,

almeno come codice di regole e modalità di gestione e funzionamento, adottato da

u n ’ i m p re sa. Nel settore dell’energia elettrica il Grtn adotta un Codice di tra smissione e

dispacciamento, ai sensi della dire t t i va 21 gennaio 2000 del Minis tro dell’industria, che

disciplina le attività di tra smissione e dispacciamento e i rapporti del Grtn con i sogget-

ti utenti e i proprietari della rete di tra smissione nazionale. In quanto adottato da un’a-

zienda pubblica, tale codice si configura come un dis c i p l i n a re tecnico-amminis t ra t i vo .

Nel settore del gas, per le forti analogie con l’esperienza inglese, il Codice di rete si

r i f e r isce, non tanto al paradigma amminis t ra t i vo indicato per il settore dell’energ i a

elettrica, quanto al paradigma “c o n t rattuale” del Network Code inglese. Secondo tale

p a radigma il Codice di rete viene inteso come l’insieme univoco delle condizioni gene-

rali di fornitura del servizio di tra sporto, sa lvo le determinazioni che sono sp e c i f i c h e

dei singoli rapporti contrattuali: nomi dei contraenti, scelta dei servizi fra quelli con-

templati nel Codice, scelta della durata fra quelle contemplate, quantità, e così via.

C o g e n e ra z i o n e: produzione congiunta (in uno stesso impianto) di energia elet-

trica e di calore che gara n t isce un significativo risparmio di energia rispetto alle

p roduzioni separa t e .
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C o l t i vazione: ai sensi del decreto legisl a t i vo n. 164/00, art. 2, comma 1, è l’at-

tività di “estrazione di gas naturale da giacimenti”.

C o m p re s si o n e: trasformazione termodinamica che comporta una diminuzione

di volume a causa di un aumento di pressione. Per mantenere il flusso del gas

in pressione all’interno dei metanodotti occorre effettuare un’operazione di

c o m p ressione a intervalli regolari (compresi tra 100 e 200 km, in dipendenza di

vari fattori tecnici e gestionali), così da compensa re l’energia dissipata dall’at-

trito viscoso tra le molecole del gas e tra queste e la parete interna della con-

dotta. La compressione dipende da vari fattori tecnici ed economici, ma avvie-

ne di solito a partire da 55-60 bar. Alla stazione di compressione vengono sp e s-

so associati vari impianti ausiliari. Ta l volta la stazione è anche un punto di

c o nsegna del gas fornito da un altro tra sp o r t a t o re. Alcune stazioni sono ins t a l-

late alla confluenza di più gasdotti, generalmente in coincidenza con un sito

di stoccaggio. Il complesso formato dalla stazione di compressione, dal nodo di

sm istamento e dallo stoccaggio si configura in tal caso come un polo (h u b) atto

a fornire un servizio dive rsificato (compressione, trattamento, sm is t a m e n t o ,

s t o c c a g g i o ) .

C o n c e s si o n e: atto amminis t ra t i vo con il quale il titolare di un diritto esclus i vo

assegna a terzi l’esercizio di un’attività che altrimenti sa rebbe ris e r vata sola-

mente all’Autorità concedente. Nel settore del gas, la concessione permette al

Comune, titolare del servizio, di attribuire le attività di distribuzione del gas a

un soggetto terzo. L’articolazione dei diritti e degli obblighi del concessionario

c o s t i t u isce parte integrante del dis c i p l i n a re di concessione. 

C o n c i l i a z i o n e: pro c e d u ra stragiudiziale volontaria finalizzata alla soluzione di

c o n t rove rsie di modesta entità, libera da vincoli pro c e d u rali. Il risultato non è

una decisione, come nel caso dell’arbitrato (vedi s u p r a), ma una mediazione

delle ragioni di entrambe le parti.

C o nsumi finali di energia (o impieghi finali): quantità di energia cons u m a t a

negli usi finali (vedi Energia, usi finali). Nel caso dei consumi finali di energ i a

elettrica questi sono pari alla somma dell’energia elettrica fatturata dai forni-

tori e di quella autoconsumata dagli autopro d u t t o r i .

C o nsumo interno lordo di energ i a: saldo del bilancio energetico pari alla

somma dei quantitativi di fonti primarie prodotte, di fonti primarie e secondarie

importate e delle variazioni delle scorte di fonti primarie e secondarie presso pro-

duttori e importatori, diminuita delle fonti primarie e secondarie esp o r t a t e .
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C o nsumo interno lordo di energia elettrica: produzione lorda di energia elet-

trica più saldo degli scambi con l’estero .

C o nsumo sp e c i f i c o: rapporto tra l’energia (mis u rata con riferimento al potere

calorifico inferiore) delle fonti primarie utilizzate in una centrale termoelettri-

ca e l’energia elettrica pro d o t t a .

Continuità del servizio: fattore tecnico della qualità del servizio elettrico

e sp resso dal numero e dalla durata di interruzioni del servizio di fornitura; il

m i g l i o ramento della continuità corrisponde a una riduzione del numero e/o

della durata delle interruzioni.

C o n t ratti con clausole di interro m p i b i l i t à: atti negoziali caratterizzati da una

c l a usola di interrompibilità della fornitura che, a fronte di uno sconto in tariffa,

riconosce al fornitore la facoltà di richiedere la riduzione dei prelievi entro i limi-

ti contrattualmente concordati, in modo da fro n t e g g i a re eventuali situazioni di

e m e rgenza sulla rete attra ve rso una riduzione dei carichi di rete. Contratti analo-

ghi vengono utilizzati nel settore del gas. L’ i n t e r rompibilità viene pre vista gene-

ralmente nel periodo invernale per un certo numero di settimane, su pre a v v is o .

C o n t ratto bilatera l e: ai sensi del decreto legisl a t i vo n. 79/99 è il “contratto di

fornitura di servizi elettrici tra due operatori del mercato ”.

Contributo di allacciamento: prezzo pagato dall’utente per il servizio di allac-

ciamento alla rete di distribuzione, attra ve rso la derivazione della linea di

d istribuzione dalla rete al punto di pre l i e vo dell’utente, o per la modifica di

allacciamenti esis t e n t i .

C o n ve rsione, fattori di: coefficienti che consentono di confro n t a re su una

base comune quantità esp resse con unità di mis u ra dive rse (Ta v. A).

1

3 , 6 x 106

4 . 1 8 6

1 . 0 5 5

3 0 , 9 7 6 x 109

4 , 1 8 6 x 1010

TAV. A F AT TORI DI CONVERSIONE DI UNITÀ DI MISURA DELL’ E N E R G I A

J

k W h

k c a l

B t u

t e c

t e p

UNITÀ DI
M I S U R A

2 , 7 7 8 x 10- 7

1

1 , 1 6 3 x 10- 3

2 , 9 31 x 10- 4

8 , 6 0 4 x 103

11 , 6 2 5 x 103

2 , 3 8 8 x 10- 4

8 6 0

1

0 , 2 5 2

7 , 4 0 0 x 106

107

9 , 4 8 2 x 10- 4

3 . 41 2

3 , 9 6 8

1

2 9 , 3 6 6 x 106

3 9 , 6 8 3 x 107

3 , 2 2 9 x 10- 11

1 , 1 6 2 x 10- 4

1 , 3 51 x 10- 7

3 , 4 0 5 x 10- 8

1

1 , 3 51

2 , 3 8 8 x 10- 11

8 , 6 x 10- 5

10- 7

2 , 5 2 x 10- 8

0 , 7 4

1

J k W h k c a l B t u t e c t e p

J : j o u l e
k W h : k i l o w a t t o r a
k c a l : k i l o c a l o r i a
B t u : British thermal unit

t e c : tonnellate equivalenti di carbone
t e p : tonnellate equivalenti di petrolio
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Costi ev i t a t i: costi che possono essere risparmiati se una determinata attività

viene dism e s sa o evitata. I costi evitati includono tutti i costi direttamente e

i n d i rettamente causati dall’attività nell’orizzonte temporale cons i d e rato; di

c o nseguenza, possono compre n d e re sia i costi delle immobilizzazioni (inve s t i-

menti), sia i costi corre n t i .

Costi sostenuti nell’interesse genera l e: costituiscono costi sostenuti nell’in-

t e resse generale, ai sensi dell’art. 2, comma 12, lettera e), della legge n. 481 / 9 5

i costi derivanti dalla realizzazione di obiettivi generali di cara t t e re sociale, di

tutela ambientale e di uso efficiente delle ris o rs e .

C u r va di carico: ra p p resentazione della domanda di energia richiesta dalla re t e

nel corso del tempo.

Cushion gas: ai sensi del decreto legisl a t i vo n. 164/00, art. 2, comma 1, è il

“quantitativo minimo indispensabile di gas presente o inserito nei giacimen-

ti in fase di stoccaggio che è necessario mantenere sempre nel giacimento e

che ha la funzione di consentire l’erogazione dei restanti volumi senza pre-

giudicare nel tempo le caratteristiche minerarie dei giacimenti di stoccaggio”.

DSM (Demand Side Management): i pro g rammi di gestione e controllo della

domanda di energia descrivono quelle attività di pro g rammazione, re a l i z z a z i o-

ne e monitoraggio, intra p rese dalle aziende energetiche, mirate a influenzare i

c o nsumi di energia da parte degli utenti finali e volte ad aumentare il live l l o

g e n e rale di efficienza energetica del sistema. 

Queste si esplicano in attività mirate a:

• i n c re m e n t a re l’efficienza energetica negli usi finali (ov ve ro al risparmio di

e n e rgia a parità di servizio reso all’utente) e/o stimolare sostituzioni fra fonti

e n e rgetiche da parte del cons u m a t o re (vedi Progetti di efficienza energ e t i c a ) ;

• sp o s t a re i consumi in modo da ottimizzare la curva di carico del sis t e m a

a t t ra ve rso la gestione, da parte delle imprese stesse, dei “massimi” e dei

“minimi” nel corso della giornata o dell’anno.

I pro g rammi di DSM, ancorché avviati in alcuni casi autonomamente dalle stes-

se imprese elettriche, sono nella maggioranza dei casi il risultato di mis u re

pubbliche di intervento a opera del Governo o dei regolatori di settore. 

D i re t t i va comunitaria (o euro p e a ): atto giuridico delle istituzioni comunitarie;

si rivolge agli Stati membri, ha efficacia vincolante per quanto attiene al ris ul-
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tato da ra g g i u n g e re, ma lascia liberi gli Stati membri nella scelta delle forme e

dei mezzi atti a cons e g u i re il risultato da essa indicato. Viene incorporata nel-

l ’ o rdinamento nazionale attra ve rso il suo recepimento, effettuato con approva-

zione parlamentare di una legge o tramite delega del Parlamento al Gove r n o .

Dispacciamento elettrico: ai sensi del decreto legisl a t i vo n. 79/99, art. 2,

comma 10, “attività diretta a impartire disposizioni per l’utilizzazione e l’e-

sercizio coordinati degli impianti di produzione, della rete di trasmissione e

dei servizi ausiliari”.

In presenza di strutture non verticalmente integrate, l’attività di disp a c c i a m e n-

to del Gestore della rete è volta, da un lato, a re n d e re compatibili i pro g ra m m i

di immissione e pre l i e vo di energia liberamente definiti dagli operatori con i

vincoli della rete e, dall’altro, a gara n t i re l’equilibrio tra immissioni e pre l i e v i

effettivi. L’ a p p rovvigionamento delle ris o rse (capacità ed energia) necessarie a

tale attività avviene normalmente mediante meccanismi di mercato (si parla di

d ispacciamento di merito economico).

Nelle strutture verticalmente integrate il dispacciamento si esplica attra ve rso il

c o n t rollo diretto sugli impianti di generazione, gestiti sulla base dei risp e t t i v i

costi di funzionamento; il re sp o nsabile dell’attività di dispacciamento stabilis c e

cioè quali centrali debbano pro d u r re e quali debbano rimanere come ris e r va di

potenza, in modo da gara n t i re in ogni momento la copertura della richiesta.

Dispacciamento gas: per il gas naturale l’attività di dispacciamento è definita

ai sensi del decreto legisl a t i vo n. 164/00, art. 2, comma 1, come “attività diret-

ta a impartire disposizioni per l’utilizzazione e l’esercizio coordinato degli

impianti di coltivazione, di stoccaggio, della rete di trasporto e di distribu-

zione e dei servizi accessori ”.

Nel caso del gas naturale, il dispacciamento mantiene il bilancio richiesta-

d isponibilità, utilizzando il gas importato attra ve rso i metanodotti collegati alla

rete internazionale, il gas di produzione nazionale, il gas ottenibile dagli stoc-

caggi di gas naturale liquefatto e il gas ottenibile dallo stesso sistema dei

metanodotti, variando, entro certi limiti, la loro pre s s i o n e .

Distribuzione elettrica: secondo il decreto legisl a t i vo n. 79/99, art. 2, comma

14, “è il trasporto e la trasformazione di energia elettrica su reti di distri-

buzione a media e bassa tensione per consegna ai clienti finali”.

Distribuzione gas: nel settore del gas il termine è genericamente riferito all’at-

tività di tra sporto del gas e si distingue tra distribuzione primaria, che avviene

normalmente con reti ad alta pressione (>5 bar), partendo dai metanodotti
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principali (o dorsali), e distribuzione secondaria, che è svolta a livello locale

t ramite reti a media pressione (tra 0,5 e 5 bar) e bassa pressione (<0,5 bar). Il

d e c reto legisl a t i vo n. 164/00 ha fatto chiarezza tra queste due attività asse-

gnando loro due distinte definizioni. Ai sensi del decreto legisl a t i vo n. 1 6 4 / 0 0 ,

art. 2, comma 1, infatti, la distribuzione primaria è definita con il termine di

t ra sporto, ov ve ro l’attività di “trasporto di gas naturale attraverso la rete di

gasdotti, esclusi i gasdotti di coltivazione e le reti di distribuzione”, mentre

la distribuzione secondaria è definita con il termine distribuzione ed è l’attività

di “trasporto di gas naturale attraverso reti di gasdotti locali per la conse-

gna ai clienti ”. In Italia, la distribuzione è attualmente svolta da soggetti dive r-

si (aziende distributrici) da quelli che operano nel tra sp o r t o .

Eccedenze di energia elettrica: quantitativi di energia elettrica prodotti da un

a u t o p ro d u t t o re eccedenti il suo fabbisogno che, senza la messa a disp o s i z i o n e

di una quota di potenza pre f is sata, vengono ceduti, ai sensi dell’art. 22, comma

3, della legge 9 gennaio 1991, n. 9, a Enel e alle imprese pro d u t t r i c i - d is t r i b u-

trici di cui all’art. 4, n. 8, della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, modificato e

i n t e g rato dall’art. 18, della legge 29 maggio 1982, n. 308 (cosiddette “impre-

se elettriche minori”). L’Autorità con la delibera 28 ottobre 1997, n. 108 ha

modificato i prezzi di cessione delle eccedenze stabiliti dal prov vedimento CIP

29 aprile 1992, n. 6.

E n e rgia (potenza) attiva: energia elettrica trasformabile in energia di altra

n a t u ra (per esempio, in energia meccanica); si mis u ra in Watt (W).

E n e rgia (potenza) re a t t i va: in un sistema elettrico in corrente alternata ra p-

p resenta l’energia scambiata con continuità fra i dive rsi campi elettro m a g n e t i-

ci associati con il funzionamento del sistema elettrico medesimo e di tutte le

a p p a re c c h i a t u re a esso connesse; si mis u ra in Volt Ampere reattivi (VAr). Al

c o n t rario dell’energia (potenza) attiva non può essere trasformata in energia di

a l t ra natura .

E n e rgia elettrica richiesta sulla re t e: produzione netta destinata al cons u m o

più saldo (positivo o negativo) con l’estero (importazioni meno esportazioni di

e n e rgia elettrica). L’ e n e rgia elettrica richiesta su una rete è anche uguale alla

somma dei consumi di energia elettrica degli utilizzatori finali (domanda fina-

le) e delle perdite di tra sm issione e di dis t r i b u z i o n e .

E n e rgia, usi finali: impieghi ai quali è destinata l’energia consegnata agli uti-

lizzatori dopo le trasformazioni operate dal settore energetico. La classificazio-




